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Tesina sulla follia «Davide Toscano»



Ho scelto la follia come argomento principale della mia tesina perché, durante 

lo studio del programma del mio terzo anno di scuola media, ho incontrato vari 

“personaggi” che, reputati folli, hanno creato qualcosa di importante nella 

storia, sia buona, che cattiva, e in questa tesina io voglio esporne alcuni che mi 

hanno davvero colpito, insieme alle diverse sfaccettature della parola e del 

significato di “Follia”, partendo proprio dal significato psichiatrico di questa 

parola, che è quello che viene in mente per primo quando si parla di follia o 

pazzia.

1 Motivazione della scelta di argomento



In psicologia, psichiatria e nel senso comune con il termine follia o pazzia si indica genericamente una 

condizione psichica che identifica una mancanza di adattamento, che il soggetto esibisce nei confronti 

della società, spesso in maniera anche non pienamente consapevole, tipicamente attraverso il 

suo comportamento, fino a causare stati di sofferenza psicologica per il soggetto. La definizione di follia è 

influenzata dal momento storico, dalla cultura, dalle convenzioni, quindi è possibile 

considerare folle qualcosa o qualcuno che prima era normale e viceversa.

La follia può manifestarsi come violazione delle norme sociali, compresa la possibilità di diventare un 

pericolo per se stessi e gli altri, anche se non tutti gli atti sono considerati follia. Nell'uso moderno follia è più 

comunemente usato come termine informale che denota instabilità mentale, o nel contesto più ristretto 

giuridico dell'instabilità mentale. Nella professione medica il termine è ora evitato, in favore di diagnosi più 

specifiche di malattie mentali.

L’Eziologia

L’Eziologia è una causa biologica legata al codice genetico: una psicologica, dovuta alle relazioni riguardanti 

il primo anno di vita, che incidono nella formazione della personalità dell'individuo; una ambientale-sociale, 

in funzione alle relazioni interpersonali con il mondo circostante, possibili cause di un problematico 

adattamento ambientale.
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I Sistemi di adattamento

Quando l'adattamento non avviene sorgono nell'individuo i sistemi di disadattamento, 

ovvero meccanismi che tendono ad escludere il soggetto dalla società. Tra i più diffusi vi è 

la scissione, ovvero l'interpretazione alterata della realtà per uscire fuori dal mondo 

(schizofrenia); la fuga come distacco graduale dal mondo, dagli affetti, dalle relazioni e dagli 

interessi sociali (depressione); le ossessioni, i ritualismi e la maniacalità del potere. La "follia" 

in psicoanalisi potrebbe essere definita come una sovrapposizione della parte istintuale su 

quella razionale.Secondo Sigmund Freud, infatti, il comportamento ordinario non è altro che il 

risultato di un continuo processo dialettico tra la parte più selvaggia disorganizzata del cervello



Il corpo umano è una struttura molto complessa e il suo centro di comando è il sistema nervoso. 

Esso svolge le sue funzioni ricevendo attraverso i ricettori informazioni sia dall’interno sia 

dall’esterno, elaborando le informazioni ricevute e preparando le risposte adeguate, e inviando 

alle varie parti dell’organismo gli impulsi per effettuare i diversi tipi di risposta. Il sistema 

nervoso si suddivide in sistema nervoso centrale e sistema periferico ed è formato dal tessuto 

nervoso, tuttavia parlerò solo di quello centrale, perché le sue attività indicano genericamente la 

condizione di follia. Allora, il sistema nervoso centrale è formato dall’encefalo e dal midollo 

spinale, entrambi costituiti da sostanza grigia e sostanza bianca. Tutto il sistema nervoso centrale è 

ricoperto da tre membrane, le meningi: La pia madre, l’aracnoide e la dura madre. Tra le due 

membrane più interne si trova il liquido cefalorachidiano, che protegge il tessuto nervoso.

L’encefalo

L’encefalo è la sede di tutte le attività di pensiero e coordinamento delle funzioni del nostro 

organismo. A sua volta, è formato da tre parti: cervello, cervelletto e midollo allungato.

Il cervello

Il cervello è diviso in due emisferi cerebrali, destro e sinistro. Nel cervello la sostanza grigia si 

trova all’esterno, e costituisce la corteccia cerebrale, che è la parte più evoluta e che si presenta 

ripiegata su se stessa. Questa è suddivisa in lobi, con aree preposte a funzioni diverse. Oltre a 

ricevere stimoli, la corteccia cerebrale coordina tutte le attività intellettuali. Nella parte inferiore 

del cervello si trovano altri due importanti centri: il talamo, che smista le informazioni sensoriali, 

e l’ipotalamo, che coordina molte funzioni vitali.
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Il cervelletto

Il cervelletto si trova sotto il cervello. Più piccolo del cervello, è anch’esso formato da 

sostanza grigia all’esterno e sostanza bianca all’interno. Il cervelletto controlla 

l’organizzazione dei movimenti e l’equilibrio.

Il midollo allungato

Il midollo allungato si trova sotto il cervelletto e fa comunicare l’encefalo con il midollo 

spinale.

Il midollo spinale

Il midollo spinale è un cordone che occupa gran parte del canale vertebrale. Qui la sostanza 

bianca è all’interno mentre quella grigia all’interno, assumendo una caratteristica struttura a 

forma di H, le corna.

Il midollo spinale rappresenta il collegamento tra l’encefalo e il sistema nervoso periferico. 

Ai neuroni delle corna dorsali o posteriori arrivano le fibre sensitive, che trasportano gli 

impulsi dagli organi di senso. Dai neuroni delle corna ventrali o anteriori partono le fibre 

motorie che portano gli impulsi motori elaborati ai muscoli e alle ghiandole.



Se diamo un’occhiata al passato, ci accorgiamo che molti dei personaggi che abbiamo incontrato 

nel passato hanno creato qualcosa di importante, sia buono che cattivo, che è stato caratterizzato 

dal fatto che gli autori di queste sono venuti a contatto con la follia, sia in prima persona, sia con 

una persona molto vicina a loro. Uno di questi esempi è Vincent Van Gogh, caratteristico pittore 

olandese post-impressionista, un movimento che si rifiutava di stare alle regole delle accademie, 

con uno stile molto soggettivo che dava più importanza al colore.

Tanto geniale quanto incompreso, Van Gogh influenzò profondamente l'arte del XX secolo; dopo 

aver trascorso molti anni soffrendo di frequenti disturbi mentali, morì all'età di soli trentasette 

anni. Iniziò a disegnare da bambino nonostante le continue pressioni del padre; continuò a 

disegnare finché non decise di diventare un pittore vero e proprio all'età di ventisette anni. Le sue 

pennellate lasciano segni tormentati come il suo stato d’animo. Un’opera in cui queste pennellate 

rendono “viva” l’immagine è “La Chiesa d’Auvers”. In maniera più esplicita rispetto al passato 

qui Van Gogh rinuncia ad una riproduzione fotograficamente esatta della realtà, proiettando 

nell'architettura di Auvers i suoi tormenti interiori, manipolando forme e colori. È in questo modo 

che l'abside della chiesetta non si erge con precisione, bensì barcolla convulsamente, impiegate 

dal pittore per generare un dinamismo che viene amplificato dalle due stradine che, biforcandosi, 

stringono l'edificio da una parte e dall'altra, senza darvi accesso. Sul sentiero di sinistra, poi, si 

avventura una contadina che, tuttavia, rivolge il tergo allo spettatore, isolandolo in un senso di 

angosciosa solitudine.
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I colori, sovraccaricati, sembrano quasi palpitare. Tutte le tonalità del dipinto, sono infatti gravide 

di significati: è il caso del verde-giallo dei prati, del rosso delle tegole, ma soprattutto del blu 

cobalto del cielo, rendendolo come in tempesta, quasi come se fosse notte (anche se è 

evidentemente giorno, come dimostra l'ombra proiettata dalla chiesa sul triangolo erboso). 

Quest'arbitrarietà del colore e delle forme non solo rende magnificamente l'«atmosfera 

psicologica» dell'opera, ma riassume anche tutti gli indirizzi stilistici che saranno poi distintivi 

dell'arte espressionista. Attraverso i colori irreali e l’assenza di prospettiva, l’immagine reale della 

chiesa è come trasfigurata, filtrata dal mondo interiore dell’artista. La linea, i colori divengono per 

Van Gogh i mezzi espressivi con i quali egli comunica la bellezza e il dramma dell’esistenza.



Oltre all’arte, anche nella letteratura italiana troviamo un personaggio che è venuto a contatto con 

la follia, ma, differentemente da Van Gogh, Luigi Pirandello si è approcciato alla follia tramite sua 

moglie Maria Antonietta Portulano. Luigi Pirandello nasce nel 1867 ad Agrigento. Suo padre era 

proprietario di una miniera di zolfo. Si laureò in lettere a Bonn, in Germania. Tornato in Italia, si 

stabilì a Roma, dove cominciò a scrivere le sue opere e diventò professore universitario. Nel 1903, 

un allagamento e una frana nella miniera di zolfo di Aragona di proprietà del padre, nella quale era 

stata investita parte della dote di Antonietta, e da cui anche Pirandello e la sua famiglia traevano 

un notevole sostentamento, li ridusse sul lastrico.

Questo avvenimento accrebbe il disagio mentale, già manifestatosi, della moglie di Pirandello, 

Antonietta. La malattia prese la forma di una gelosia delirante e paranoica, che la portava a 

scagliarsi contro tutte le donne che parlassero col marito, o che lei pensava che volessero avere un 

qualche tipo di rapporto con lui. Solo diversi anni dopo, nel 1919, egli acconsentì che Antonietta 

fosse ricoverata in un ospedale psichiatrico. Antonietta Portulano morirà in una clinica per 

malattie mentali di Roma, a 88 anni di età. La malattia della moglie portò lo scrittore ad 

approfondire sulla psicologia, portandolo ad avvicinarsi alle nuove teorie sulla psicoanalisi di 

Sigmund Freud, lo studio dei meccanismi della mente e ad analizzare il comportamento sociale 

nei confronti della malattia mentale.

Spinto dalle ristrettezze economiche e dallo scarso successo delle sue prime opere letterarie, lo 

scrittore dovette impartire lezioni private di italiano e di tedesco, dedicandosi anche intensamente 

al suo lavoro letterario. Una sua opera che ricordiamo è Il Fu Mattia Pascal, la cui trama consiste 

nella vita di Mattia Pascal. Mattia vive a Miragno insieme alla sua famiglia.
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Dopo aver ereditato il patrimonio del padre, decisero di fare amministrare la somma ad un 

disonesto. La situazione peggiora quando Mattia mette incinta la nipote di quel disonesto. Dopo 

esser stato costretto a sposarla, deve vivere a casa dei suoceri. La vita matrimoniale era un inferno, 

perciò tenta la fortuna a Montecarlo, dove vince una buona somma per rimettere a posto la sua 

vita. Tuttavia, tornando a casa, legge che è stato ritrovato un corpo irriconoscibile di un suicida, e 

che è stato scambiato per Mattia Pascal. Dopo un attimo di stupore, un’idea lo assale: poteva 

ricominciare una nuova vita!

Deciso a dare una svolta alla sua vita, cambia nome in Adriano Meis, viaggiando tra Italia e 

Germania, trasferendosi infine a Roma. Ben presto però si accorge che, non essendo veramente 

esistente, Adriano Meis non può denunciare un furto, e non può sposare la figlia del proprietario 

della sua casa. Frustrato, decide di venire al mondo per la seconda volta come Mattia Pascal. 

Torna nella sua città natale, ma al suo ritorno tutto è cambiato: la moglie che aveva lasciato si è 

risposata con un suo vecchio amico. Oramai Mattia non ha più niente da riprendersi, così è 

costretto a lavorare in una biblioteca, e, a volte, visitare la “sua” lapide.



Parlando di letteratura, anche in quella inglese troviamo della follia,  anche se non nello scrittore 

stesso, ma in una sua opera celebre. L’autore, o meglio, l’autrice, di cui voglio parlare è Mary 

Shelley, con la sua opera “Frankenstein”.

So, Mary Shelley was born in 1797, the daughter of Mary Wollstonecraft, a feminist philosopher 

and novelist, and William Godwin, an anarchist and philosopher. Both her parents had been 

heavily influenced by the ideas of the French Revolution and were part of a small radical group, 

which included other important men of letters of the time such as William Blake.

Four years after Mary’s mother death, her father married Mary Jane Clairmont and she and one of 

her daughters, Claire, were to be the cause of Mary Shelley’s suffering and troubles for many 

years of her life. Godwin’s house was visited by some of the most famous writers of the day, like 

Percy Bysshe Shelley, who was immediately attracted by Mary Godwin. So in July, 1814 the 

couple fled to France and later Shelley decided to rent a country house near Byron’s rented villa. It 

was there that the writing of  “Frankenstein, or The Modern Prometheus” took place. The initial 

inspiration burst into Mary’s mind as a waking dream or nightmare, as a result of the intellectual 

stimulatiom of  Percy Bishe Shelley and the romantic poet George Gordon Byron, togheter with 

her deep anxiety and uncertaines. Mary began to write Frankenstein, which was published 

anonimously. After the death of Percy, she returned in England, where she continued to write and 

publish until his death in 1851.

The plot of Frankenstein, or The Modern Prometheus is very simple, in fact the story is based on a 

mad idea to create a live person by putting togheter different corpes’pieces. The result is an ugly 

and revolting monster, that becomes a murder that in the end destroys his creator.
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Un esempio di follia può anche essere un qualcosa che è diverso a ciò che siamo abituati a vedere, 

o in questo caso, sentire. Infatti nel 900 abbiamo la nascita di una nuova corrente musicale: 

l’Espressionismo, reputata folle poiché diversa dalla musica del periodo precedente.

Nel XX secolo, in ambito austro-tedesco, la reazione all’Impressionismo si attuò attraverso la 

figura di Arnold Schoenberg, nella nuova tendenza dell’Espressionismo. Lo scopo di Schoenberg 

era suscitare nel pubblico reazioni istintive, ma allo stesso tempo inaspettate, proponendo 

un’espressione drammatica degli argomenti da lui trattati (come accadde al termine dell’opera 

“Un sopravvissuto di Varsavia”, nella quale furono descritte le atrocità compiute dai tedeschi ai 

danni degli ebrei nei “Lager” nazisti: in tale occasione, infatti, il pubblico non applaudì, ma 

rimase in silenzioso raccoglimento). Per fare ciò il linguaggio di Schoenberg si riferì ai principi 

della musica atonale, cioè la musica che si contrappone alla musica tonale, dove tutti i suoni 

hanno indifferentemente ruoli di attrazione o di dipendenza e che risulta perciò sgradevole 

all’orecchio. Schoenberg si impegnò inoltre a rinnovare il linguaggio della musica con 

l’invenzione della cosiddetta “dodecafonia”, una tecnica che non utilizzava i sette suoni delle 

scale tonali, ma tutti i dodici suoni della scala cromatica, comprendente anche le alterazioni. Essi 

non potevano però essere utilizzati liberamente, ma dovevano formare un’articolata successione, 

chiamata “serie”. In essa nessun suono poteva essere ripetuto prima che fossero apparsi tutti gli 

altri; inoltre erano particolarmente importanti i vari intervalli posti a separare i diversi suoni.
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Nella musica abbiamo visto che qualcosa può essere reputata folle perché diversa da ciò che 

reputiamo la nostra “normalità”. Anche nel nostro pianeta perciò c’è un po' di follia, e si trova 

nell’emisfero australe della nostra terra, opposto all’Artide: l’Antartide

L’Antartide è un continente  posto all’interno del Circolo Polare Antartico. È circondato dagli 

oceani Atlantico, Indiano e Pacifico. Il territorio è costituito da una massa continentale rocciosa 

molto antica ricoperta da uno strato di neve e ghiaccio.

È attraversata dai Monti Transantartici che dividono il territorio in due regioni: l’Antartide 

orientale e occidentale. Ai margini della calotta di ghiaccio si estendono le piattaforme di ghiaccio 

galleggianti chiamate banchise.

Le temperature sono estremamente basse. Le precipitazioni sono scarsissime e soltanto nevose. I 

venti soffiano con grande forza. In questo continente, la vita si svolge quasi esclusivamente in 

prossimità delle coste.

Il continente antartico non è un’entità politica a sé stante, ma è sottoposta a una giurisdizione 

internazionale, regolata dal Trattato Antartico, che impegna gli stati aderenti a utilizzare la regione 

solo per fini pacifici e per la ricerca scientifica.
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Come per la letteratura e per l’arte, anche nella matematica 

ricordiamo qualcuno per la sua malattia mentale. Sto 

parlando di John Nash

John Forbes Nash, Jr. è stato un matematico ed economista 

statunitense.

Tra i matematici più brillanti e originali del Novecento, ha 

rivoluzionato l'economia con i suoi studi di matematica 

applicata alla teoria dei giochi, ricevendo il Premio Nobel 

per l'economia nel 1994.

Geniale e raffinato matematico, con un'abilità fuori dal 

comune nell'affrontare i problemi trovando soluzioni a 

problemi complessi, come quelli legati alla meccanica 

quantistica,. È divenuto famoso al grande pubblico per aver 

sofferto per lungo tempo di una grave forma di schizofrenia, 
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Dopo alcuni spostamenti, nel 1970 Nash tornò al fianco della moglie Alicia e si risposarono. Nash 

dichiarò di non aver più fatto uso di farmaci antipsicotici a partire dal 1970. Dopo lunghi travagli, 

imparò a gestire i sintomi, ottenendo la loro totale remissione e quindi la sostanziale guarigione 

all'inizio degli anni novanta, quando le crisi sembrarono cessare.

Nash poté tornare al suo lavoro con maggiore serenità, integrandosi nel sistema accademico e 

imparando a dialogare e a collaborare . Il simbolo di questa rinascita fu nel 1994 il conferimento 

del premio Nobel per l'economia. Morì il 23 maggio 2015 a ottantasette anni.



Parlando invece di storia, la persona più folle che viene in mente è sicuramente il Führer (guida, 

condottiero in tedesco) Adolf Hitler.

Per parlare della sua nazificazione dobbiamo prima conoscere lo sfondo storico: siamo verso la 

metà degli anni venti, dopo il momento peggiore del dopoguerra. Tuttavia a causa del giovedì nero 

(giorno in cui vennero svendute milioni di azioni a prezzi bassissimi nelle banche americane), non 

solo l’America cadde in depressione, ma anche l’Europa, specialmente la Germania, a causa dei 

debiti forniti dagli USA;In Germania infatti si provocò la fine della monarchia per lasciar spazio 

alla Repubblica di Weimar (città in cui venne redatta). Tuttavia questa repubblica era fragile, e per 

questo si rafforzarono i partiti nazionalisti e di estrema destra. Tra le formazioni di destra si 

rafforzò un partito in particolare: il partito nazionalsocialista, abbreviato nazista, con a capo Adolf  

Hitler. I punti principali di questo partito erano un nazionalismo esasperato con un’avversione alla 

democrazia e al socialismo, accompagnati dal razzismo, con un odio particolare verso gli ebrei.

Dopo un fallito colpo di stato, il Putsh di Monaco, Hitler venne imprigionato per 5 anni, durante i 

quali scrisse un libro chiamato Mein Kampf, dove racchiudeva tutti i suoi pensieri e le sue 

idee.Dopo essere stato nominato cancelliere,  dopo l’incendio di Reichstag, ottenne i pieni poteri. 

Nei mesi seguenti furono arrestati milioni di avversari politici, e vennero costruiti milioni di 

campi di concentramento.

Dopo tutto ciò, il regime nazista sviluppò un controllo totalitario della società, attribuendo 

massima importanza alla propaganda, specialmente via radio e cinema.
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Il nazismo si caratterizzò per un violento antisemitismo, difatti era un elemento fondamentale 

dell’ideologia nazista. Per questo, a Norimberga vennero promulgate due leggi razziali, che 

negavano agli ebrei la cittadinanza germanica, e vennero vietati i matrimoni tra ebrei e tedeschi 

per “proteggere” questi ultimi; dopo le leggi, nella “notte dei cristalli”, venne effettuata una caccia 

all’ebreo, distruggendo tutti i negozi degli ebrei. Dopo questo episodio però, si pensò a qualcosa 

di più radicale: furono così costruiti dei campi di lavoro forzato chiamati lager, dove oltre gli 

ebrei, vennero rinchiusi gli omosessuali e zingari.

Le persone venivano trasportate in vagoni-merci in condizioni disumane, per questo molti 

morivano prima di arrivare. Arrivati, i giudicati inabili al lavoro venivano fucilati, mentre gli altri 

venivano condotti al lavoro forzato.



Riguardando il passato, molti disastri furono causati dall’energia nucleare, tanto che fu reputata 

qualcosa di folle, sia da utilizzare per creare energia, perché rischiosissima, sia a utilizzare come 

arma, poiché considerata una morte inevitabile. Ma cos’è realmente l’energia nucleare?

L’energia nucleare è una forma di energia che deriva da profonde modificazioni della struttura 

della materia. Esistono due processi per produrla: la fissione o scissione nucleare o la fusione 

nucleare.

La fissione o scissione consiste nella disintegrazione del nucleo dell’atomo di alcuni elementi per 

mezzo di piccolissime particelle che lo colpiscono e lo “spezzano” in due nuclei più leggeri. 

Questi prodotti della scissione però hanno una massa più piccola del nucleo originale: ciò 

significa che una parte della materia si è trasformata in energia.

La fusione consiste invece nell’unione di nuclei di atomi leggeri per formare nuclei più pesanti: è 

diciamo il processo inverso della fissione. Quando due nuclei leggeri sono spinti con forza l’uno 

contro l’altro, possono saldarsi e formare un solo nucleo, il quale, però, risulta meno pesante della 

somma degli altri due. La quantità di materia mancante si è trasformata in energia. Tuttavia questo 

processo è ancora irrealizzabile, poiché ancora non esiste una macchina, se non a livello 

sperimentale, in grado di eseguire una fusione nucleare. In natura inoltre troviamo la fusione 

nucleare nel sole e nelle stelle.
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La chimica negli ultimi anni ha fatto passi da gigante. Tuttavia non tutte le scoperte sono utili alla 

vita, anzi, alcune le distruggono, come per esempio la scoperta delle sostanze stupefacenti, che 

ogni anno uccide molti giovani, e perciò viene reputata qualcosa di folle, anche perché intorno alla 

droga gira un’economia gigante, illegale si, ma gigante.

La consommation répétée d’une drogue (ou toxicomanie) crée un état de dépendance psychique 

ou physique. L’intoxication continue provoque alors une tolérance ou accoutumance, c’est-à-dire 

l’adaptation de l’organisme au produit utilisé, si bien que le sujet doit en augmenter la dose pour 

obtenir les effets recherchés. La dépendance physique traduit un état d’adaptation biologique qui 

se manifeste par l’apparition de troubles de plus en plus graves dont les manifestations sont 

caractéristiques de la drogue utilisée. Ces phénomènes sont observés avec les véritables drogues 

(ou stupéfiants), mais alcool et tabac peuvent également induire un état de dépendance à plus ou 

moins long terme.

L’ecstasy, dite « pilule du bonheur », qui circule dans les fêtes et les discothèques, est une drogue 

très diffuse, et aux effets dévastateurs. Les dangers directs de cette drogue sont affreux : atteinte 

irréversible du système nerveux, déshydratation, tachycardie, crises d’asthme, hallucinations. 

L’ecstasy modifie les perceptions du corps, du toucher et de l’audition. Pourtant, les jeunes qui 

s’adonnent à l’ecstasy n’ont pas le sentiment d’être en danger. Ils ne se voient pas comme des 

toxicomanes.
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Dopo l’utilizzo della droga per uno scopo personale, si è pensato di utilizzare le sostanze 

stupefacenti per essere “avvantaggiati” per le competizioni sportive: nasce così il doping, reputato 

folle poiché riesce a migliorare le prestazioni fisiche.

Il doping consiste nell’uso di una pratica medica e scopo non terapeutico, ma finalizzato al 

miglioramento dell’efficienza psico-fisica durante una prestazione sportiva, sia agonistica sia non 

agonistica, da parte di un atleta. Il ricorso al doping avviene spesso in vista di una competizione 

agonistica ed è un’infrazione sia dell’etica dello sport, sia dei regolamenti dei comitati olimpici 

sia della legislazione penale italiana; inoltre il doping espone ad effetti nocivi alla salute, anche 

mortali. La storia del doping inizia nell’antichità, all’epoca delle prime olimpiadi nella Grecia 

classica.

Le sostanze usate per il doping sono varie e legate allo sviluppo  della sintesi chimica, della 

farmacologica e della scienza medica. Esse permettono di aumentare la massa e la forza 

muscolare, l’apporto di ossigeno ai tessuti oppure di ridurre la percezione del dolore o di variare il 

peso corporeo. Infine possono anche consentire all’atleta che ne fa uso di risultare negativo ai 

controlli antidoping

Molti farmaci che si utilizzano diciamo tutti i giorni possono anche risultare doping ai controlli 

anti sostanze stupefacenti, facendo anche perdere medaglie o addirittura squalificare da una 

competizione.

13 Il Doping



Infine anche nella religione troviamo della follia, sotto forma di tortura e persecuzione. Sto 

parlando dell’Inquisizione, che per molti secoli fu la causa di milioni di morti innocenti. Con il 

termine Inquisizione si indica l’insieme di tribunali ecclesiastici istituiti per combattere le eresie 

diffusesi a partire dall’XI secolo in tutta Europa. L’eresia è una dottrina che si oppone 

all’ortodossia cioè alla retta e vera dottrina rivelata da Dio e annunciata dalla Chiesa. Fu papa 

Innocenzo III a scegliere per primo degli “inquisitori” tra i vescovi, che compivano indagini nei 

confronti dei sospettati. Nel 1233, invece, papa Gregorio IX istituì veri e propri tribunali, i 

Tribunali dell’Inquisizione, presieduti da due giudici nominati direttamente dal papa e superiori 

all’autorità dei vescovi. La procedura inquisitoriale consisteva in varie fasi: dapprima si accordava 

un tempo di grazia per permettere ai colpevoli di confessare i loro errori (così da essere 

perdonati), poi veniva sistematicamente interrogata la popolazione, infine venivano esaminati i 

sospettati, costretti a confessare sotto tortura. Nel 1252 papa Innocenzo IV promulgò la bolla Ad 

extirpanda, che approvò la tortura come lecito strumento per ottenere la confessione. Chi furono le 

vittime dell’Inquisizione vi starete chiedendo? All’inizio gruppi che si allontanarono decisamente 

dalle posizioni della Chiesa cattolica, come i catari, contro i quali il papato indisse anche una 

crociata, e i valdesi, l’unico gruppo di origini medievali che esiste ancora oggi come Chiesa 

organizzata. Poi si passò agli ebrei che non intendevano convertirsi o che convertiti continuavano 

a coltivare la fede e le prescrizioni originari. Infine, streghe e stregoni, cioè donne e uomini 

accusati di aver fatto un patto con Satana e di adorarlo in orge terrificanti. L’Inquisizione fu 

particolarmente attiva nei secoli XIII e XIV. Conobbe una fase di declino nel secolo XV, per poi 

riprendersi con l’istituzione di nuovi tribunali in Spagna e Portogallo. In entrambi i Paesi i 

tribunali dipendevano direttamente dalle rispettive corone. Furono aboliti nei primi decenni 

dell’Ottocento.

14 L’Inquisizione e i suoi tribunali


